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«NESSUNO È FORESTIERO» (CF. LC 24, 18) 

  
 Dal Vangelo secondo Luca (24, 13-34) 

 Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di 
nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?". Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il 
Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver 
avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto". Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 
detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare 
nella sua gloria?". E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui.  

 Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è 
ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro 
gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
"Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?". Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!".  



5 AMBITI DELLA PASTORALE 

Coordinamento 

Iniziazione 

Cristiana 

Pastorale 
Giovanile 

Pastorale 
famiglie 

adulti 

Liturgia 

Carità 



I NOSTRI OBIETTIVI 
 Ambito Iniziazione Cristiana 

 Incontri al parco  al termine della scuola 

 Incontro annuncio nelle scuole medie durante le ore religione  

 Giornata delle famiglie : laboratori per genitori-adulti e giochi per ragazzi (25 aprile) 

  

 Ambito Pastorale giovanile 

 Visita alle case dei coetanei 

 Fraternità con festa 

 Tenda della preghiera  

 

 Ambito Pastorale familiare-adulti 

 Visita benedizione di tutte le case (dal 25 febbraio all’11 marzo) 

 Piccole fraternità, comunità di base 

 Cene di quartiere 

 

 Ambito Liturgia 

 Adorazione presso OIC 

 Cammina con chi 

 Furgone della preghiera  

 

 Ambito Carità 

 Coro Mille voci  

 Visita alle case delle persone sole e in difficoltà 

 Percorso di formazione sui temi inizio e fine vita 



TEMPI 

 Febbraio-giugno 2017:  

 riflessione e programmazione 

 

 Settembre 2017-gennaio 2018:  

 preparazione formazione 

 

 Quaresima 2018:  

 tempo della missione 



Data Attività  

27 settembre        Incontro con il Consiglio pastorale per definire il percorso 

26 novembre 

   Giornata di formazione per tutti  

   9.30 messa - 10.30 formazione insieme - 12.30 pranzo  

    15.00 laboratori per ambiti - 17.00 fine 

Laboratori: 

• Visita alle case 

• Costituire piccole comunità del vangelo 

• Evangelizzare nelle scuole e con i giovani 

• Evangelizzare con la carità 

16-17 dicembre 17      Ritiro keyigmatico Emmaus 

21 gennaio 2018 

Pomeriggio formativo (15.00-18.00) divisi per i laboratori 

metodologici 

• Visita alle case 

• Costituire piccole comunità del vangelo 

• Evangelizzare nelle scuole e con i giovani  

• Evangelizzare con la carità 

Domeniche di quaresima 
  durante la liturgia animazione missionaria perché i bambini e adulti 

diventino missionari dei loro amici 

25  Febbraio –      11 marzo 

2018  

Due settimane di missione nella parrocchia.  

Visita alle case, eventuali gruppi del vangelo.  

Nei sabati e domeniche pensare a qualcosa d’altro? 



TEMPO PER NOI… 

 Cos’è per te la missione e cosa ti aspetti? 

 

 Cosa ritieni fondamentale per prepararti a qs 

missione? 

 

 Cosa ti piace e cosa ti fa paura? 

 

 Altro… 



ABBIAMO RACCOLTO 

 Missione è: Coinvolgimento, gioia di vivere, si dona. Tanti modi cinque ambiti; più che metodo è 

incontro, sfida che ci chiama e ci invia 

 Occasione che ci aiuta  a metterci la faccia, è un compito del cristiano; non ci aspettiamo niente 

 momento testimonianza, rifioritura passione, che le due comunità camminino insieme, sensibilità 

verso i destinatari (punta di piedi…), uscire, relazioni di benevolenza 

 atteggiamento del cuore (essere prima del fare), relazioni positive con il prossimo e cercare di 

estendere 

 non pensare al numero (risultato) ma fraternità 

 

 Ci prepariamo: conoscendoci tra noi, preparazione specifica (adorazione…), abbandonare la paura 

per affidarsi (questa è la formazione), apriamo il cuore e preghiamo 

 Sono convinto di fare il missionario? 

 

 Cosa ci piace: il cuore di chi ci crede, incontrare persone nuove. Fare insieme 

 Mettersi in moto verso gli altri. Portare del bene ed essere un segno di Dio per gli altri 

 

 Cosa non ci piace: sentirci inviati provoca inadeguatezza, avere giusto approccio, non essere 

accolto, confondere la missione con una lista di cose; 

 Tanti ambiti, tante categorie di persone, bussare porta a porta 

 comunità di base: incontrare persone diverse dal quotidiano, non solo i vicini… 

 


